
\uno il!. 

c.oNDIZI0N1 

View) Ili ablicdta. 
Il >lapilli a do-
? .:in e Protineit di 

., . .a. • 

rimavo eli porla. 

I r;tre.tire due. 2 $1) 
'idei a Lire In *III 

Ne- iher...q t. li i ;ti 
pan. 3 e I 

.ku:.a a t 
;Iati a Lire :ci :al 

Per ;.lí 
.11 Napoli 

c :te i.. 111.1i13.:140 

f h ai 
.11' I rice,ci il, I 
ticora. rr film. - 
Imre Pur. 9 est 

liuti .1 ber Z,9 

MERCOi.DI 10 SETTEMBRE 1862 Num. 230 

A RLECCHENO 

••• 

4 

3 

..••• ••••••••••••4•••"4 

è , •. 
• • • 

• ^.4 .•," " \ i 

• 

DEGLI ASSOCIA n 

Un numero 
StAirratio • 03 

pari a Lire • 21 

Per la Francia 
da aggiiinger%i 
per ogni tratte-

l.. :5t) 

Pel BAgio I.. 5 00 

Pe' Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per Turchia 
fiere Ci e Egit-
to . . . . 3 30 

t'cr Malta e le 
buie Noie. . L. 3 51 

trierAairte, esce tal!' i giorni, meno le Doesseindeime. 

Le orale (*reit Utile e F.itero faranno nei :i,triti di ars ed i . G•ovetli r Sabato.—Lettere, pl.rhi. %rampe e Denari non 
- net.%   frai.fle eli roll' indire/i, a Atecielo Mereile Ili n.; tetre nespriciariii urli' Ufficio c:el Ging Udir strada 1.'-

I I . Le n...winzioqi imrlogen dal primo p .4..;•ei tnew. Per :e i .s.ert u, li ed atti-, il pri zii. Narit routristilo aia 
L o P. 1 rie,•vi tont :arancio tali :i che i ...unii banali fitrettatit . we dai!' mulini Ara/cone del Giornale. 

i 11101,1 IO SETTE3142% 

Lo stato di ;P:midio ri sta e non ci sta ? 
Ci sta, perda! D. Alfons°, dopo quel foglio di carta, 

che ci assediata non ne ha cacciato uni altro, col quale 
ci apre le porte e ci leva l'assedio. 

Non ci sta, perchè facciamo quello clic vogliamo e 
nessuno è stato fucilato, nemmeno i briganti che fuci-
lano a noi. 

Ci sta, perchè ogni sera esce un pattuglione di sol-
dati, più lungo del p li ugliene che seguitava S. Orenia. 

Non ci sta, pers.k. quei sidd,:ti ("Minata) pP. fatti 
loro e sembrano piuttosto nonaiwi che soldati , hanno 
più l'aria di una processi9ne diedi una pattuglia. in .1-
tono pili fiducia che piur i. 

Noia ci sta, non ci può essere, non ci 

rchè dal Molo al Vutneru 
Dal Ponte a Vedigrotta, 
La gente b-aia e dotta, 
Può vivere e stampar. 

Ci sta, perchè Meta sta come. la l'arca colla forbir 
in manu, iJon per tagliare i codini di que'porei .1/0 cc , ,• 

che impunemente camminano. p •r:ano cospirano, si 
voltolano su Passa fetida delle farmacie ed i sospensori 
della Bottega al Largo del Castello; ma p:'r tagliare gli 
articoli che riguardano qualche Eccellentissitno, qual-
che potenza :unica, qualche amico di quell'amico, o 

qual' ie magnanimo alleato, lauto m i uanimn, che ci 
sta mangiasti() giorno per giorno in anima, e corpo. 

Credo che sarebbe tempo. 
Lo scoglio del 7 Settembre è stata roveri° non col 

scio impenetrabile di bozzelli ma col velo penetrabile 
di D. Urbano. 

La parata di Piedigrotta si è fatta, e ;i è fatta con 
tanto ordine, clic la fanteria uno Ni c veduta, la ra-
sane] ia ti.ni si è intesa. e l'artigli.tria non si è nè intesa 
arti ce,lul'I. 

Sarebbe tem Fo. 
Se si va a pie ili.tre l'uscio dell' Italia Una.ehe è stata 

caltinniata, die rutltlri che cospirasse ci litri] la 31o:or-
rida, menlre clic ci I lista , che possiate- giurare !orlo 
prclore , clic r •••;t ì doirieiliata nel isola dei Tre de, 
non tra crete nè il sers,,, nè il segretario, e forse forse 
tienitivi, • il cagsierv p‘r aprirvi la porta. 

•• • • i, là degli Operai ha operata in modo che si è 
sciolta senza i coti i rulli , e dopo i quarAnta giorni e 
';'i trama notti del diluvio di PoggialLe come nel !nonio 
I non rimase pietra tt apra . ro-à nr I Ditut iu 2'' 
n o è rimasto operaio sopra up-r.do. 
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I blasoni si sono divisi perchè la Loggia Scozzese 
non vuole obb"dirc alla Loggia Egiziana; la Loggia Egi-
ziana non vuole obbedire alla Loggia Italiana ; Loggia 
contro Loggia; Grand' Oriente contro Grand'Occidente; 
Venerabile contro ‘ Venerabile , e quindi ne viene per 
conseguenza che anche i blasoni non fanno deviare il 
timone dello Stato. 

Di Masaniello non se ne parla nemmeno. È passato, 
relul umbra. direbbe Giobbe , come il regno di France-
sco direbbe il Marchese dei cavalli stingila, come il mio 
Ministero, direbbe Spaventa. Aveva ragione i! poeta 
guadi cantava : 

Cosa bella e mortai passa e non dura. 

Sarebbe tempo. Urbano inio,che tu, crollando la chio-
ma, come il Giove di Omero . e facendoci un segno te-
legrafico col telegrafo delle tue orecchie, mandassi a 
dire: 

Caro Alfon;o mio garbato 
Questo popolo assediato, 
Che munto abbiam seccato 
Abbia un sei di libertà. 
Il mio lier colpo di stato 
Arlecchin perdonerà!!! 

Sarebbe tempo, è tempo . starei quasi per dire, eh  è 
passato il tempo; ma siccome io so che il tempo è ga-
lantuomo, che col tempo e con lo paglia si maturano le 
nespole, cosi attenderò che il grande Urlyino piccolo 
cittadino di Alessandria della Paglia, faccia maturare la 
nespola di Roma, ed il iuzzo sorto di Venezia colla pa-
glia del suo paese, col tempo vero degli orologiai d'I-
talia e non col tempo apparente degli oritedai di Torino! 

E tal sia di noi, di lui e di loro!!! 

COME LO FARANNO? 

Tizio Io vuole arracapain ma il seno d'aglio che è 
parte integrante dell' arractsaktmemo, timido nel naso a 
qualcheduno noti fatto approvare il proetto. 

Cajo lo vuole bollilo; ma siccome nella batteria di cu-
cina non esiste una nentola conveniente alla grandezza 
di questo pesce: 

Il progetto del bollito 
Allo storno se n' è ito. 

Arrostiam&a, ha gridato Sempronio; ma cerca, i,d-
ta, gira e martella . e non si è potuto trovare uno 
do, ed il pesce non ha imitato S. Lorenzo, ma è rima-
sta s'sno come un pesce. 

D cuoco Mevio, am unte della eonservazione, vedendo 
che interno se ne viene ed i pomidoro se ne vanno . 
ha sudato una camicia per convincere i suoi colleghi che
il pesce era auto per essere messo in conserva. 

Come lo faranno? 
Sappiamo che quando certi amici si appiccicano, i 

barili si scassano, che quando i medici discutono, l'am-
malato se ne anuore;che quando gli Otelli fanno le spie, 
le Desdemoni non sono Penelopi; siechè noi prevedia-
mo che mentre i cuochi si arrabattano e fanno a tira-
capelli, il pesce diventerà pesce alato, e buonanotte a 
chi resta. 

E tal sia del pesce !! 

LA BUONANIMA 

Ieri è .tata una giornata di pianto e di giubilo, di 
lutto e di rimembranza per tutto la schiatta dei Mo-
rene. 

E giusto. 
Ieri era l'anniversario di quel'a tale giornata in cui 

la buonanima di quella tale Sua blauia, Dio Guardi e 
non conservi dava quella gran battaglia,o per meglio dire 
quella gran caccia di Lepri che si chiamava la parata di 
Piedigrotta. 

Figuratevi! vi lascio immaginare come rimangono i 
caudati in ognuno di questi anniver:ari. 

Il Marchese dei Cavalli Storni un tale accesso di 
bile che stette li ll per uscire mettendo il pennacchio in 
testa agli alterati cavalli a simiglianza del carrettone e di 
Dario Tani. 

La bottega al Largo del Castello fece una illumina-
zione a porte chiuse, e molti altri scolacarrafelle hanno 
accese le flanelle nelle rispettive cucine , memori della 
gran giornata. 

—Ali! quella carrozza inargentata, quant'era bella... 
te la ricordi? diceva piangendo uno dei Geremia della 
piazza del Plebiscito ad un altro peripatetico con la 
coda. 

— Sicuramente, che me la ricordo, e chi se la puo 
dimenticare! e quella Guardia Reale? 

—Oh! quant'era marziale, marziale della cerus-
sa marziale e del precipitato di ferro.... con quella pet-
tiglia bianca corna faceva bene.... e quel calzone rosso 
come la scazzetta di Sua Eminenza? 

— Oh ! che dolore !! e quelle salve , quelle cannona-
te ! ! ! quando la buon'anima usciva da dentro Palazzo? 
ed ora, nulla, più nulla. 

— Non c'è che fare ; ma non disperiamo amico mio. 

(1 ) Questo articolo doveva uscir ieri ; ma siccome ieri il 
tempo non lo ha permesso , cosi esce oggi e percbmaie l'ana-
cronismo. 
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— sperare e sperate', me lo hai detto tante volle. 

—Eli ! ma go,•;ta volta è certo il riU rito e la 
Svizzera è a l'Ad. 

— 11 

.kl. SIGNOR U. R. — Torino — 31i l'are&te rapire 
che ve te. sarest., andato ; ma giacchè rimanete vedete 
di portarmi presto alla casa nuova se no si butteremo 
dal tetto deila casa secchia. 

AL SIGNOR IL — Torino — Avete difeso beiiis-
simo il mio cliente — Questo fa veiti•re che se non sii.-
te sempre un buon ns.... siete perii un sidentissimo pa-
glietta. —Vi mera mandato due provoloni di Gen 
ma alla barriera , adesso die ci 4a lo stato d'assedio 
sono state sequestrati e spediti Arsenale per 
vedere se sono veramente prostiloni o Weidie alla 

AL SIGNOR L. N.— Parigi—Snno gliattoriNei anni 
che ci fu l'amico d'avanti e ci disturbi la r,:iossa da 
dietro — lticordati che osami bel gioco dura poco, e che 
dal Campi luglio al Turpe, ' è un firme passo. 

AL SIGNOR G. G. — Varignario — vales. lmne 
e:10 tale° — lo MIO che a l e e spero che 

qu nido uscirai la prima volta appoeuiato al bastone del-
la e onsalescenza pen=erai a dadi, in testa priora al bu-
giardo Profeta e pai al negoziante di vongole. signor 
Portafogli. 

N0RILE I.ORD — Londra -- Se il Ccinmerrio 
del cotone inglese coi passi di Sicilia ò andato male. 
non bisogna sroraggiarsi , perrh& il portiere di S. Bri-
gida quitni!o scrive i numeri buoni, ci scrive sopra:Co-
stanza ci ruote — Seguita a pensare all'acqua della sed-
ia di tintore. pensa che quest'acqua si usa per esibire i 
dolori a i reni. e non ti far soperchiare da qualche ne-
goziante francese che ti vuoi far concorrenza. 

A SOCIUS SOCIUS E MEZZO 

Gentilissimo ed Amatissimo Arlecchino 

Da lungo tempo io sono vostro abbonato pro tempore 
e milie volte ho ihssiderato farla vostra conoscenia e di-
%Indie!' vostro amico. ',la la paura d'incorrere nella tac-
cia di Bonapartista mi ha Buoni consigliato a star rin-
tanato come un tomo. 

Ora però che la maschera di Arlecchino t diventa ta 
generalo. posso ben permettermi di far la sostra cono-
scenza, senza rinunziare alla mia prezn,..., nazi .matita.
--Vi mando perciò tutti gli augurii per il 7 Scitumbre. 
Se questa mia prima c. ,titidetatimi acquisterà la vostra. 
terrà primi a stringersi la mano. in caso oppo-
sto ci sedn•nei nell'altro mondo senza nubili ta. 

Tutto Vostro 

Dilettissimo fratello in Gesit Cristo 
l'u Monaco Riformato di fresca. 

Signor Monaco Riformato 

Vi dovrei rispondere eoinee,irlo V: usa n) di meno. 
lt susini passio mi ha fatto dartnire, come sono sicuro 
rh s,ii .nere diirmito serivendalo. 

N azzardate a darmi la mano, perchi. io. come il 
p seta Sclera, dove turco, rompo. Giuseppe Giusti pen-
sata a voi quando fece questi versi. 

Tu sei trito a l'Ire il bracco, 
Il giannizzero, il Cosaceo 
E compensi il capo corto 
Con l'andare a cullo torto 

Rivol.;iti altrove e sii sicuro che se ci vedrem,, nel-
la valle di Giosafatte , prima che ti 
giudichi, ti manderò io p.fr la seconda tolta in -

r. rito. 
ArleCrItitni 

Dispacci .1 e t bili 

D. VESUVIO CLII.9:11 .1 D. Illill10—leni, li-
di, nei. 
Ultil.110 .1 D. tESE119— Tornar e bio posto 
Bologna --Se Ceeco-Chiappo venire prurito 
gobba frontale — tu essere incaricalo stroli-
nazione. 

GIANDIAA AD ADLEC..IIINO—Agnico stare molto 
mr — Feeellentissimi sempre più im!!ro-
gliare —IL i ebano vero marpione non aprire 
laJeca--Slilafe essere l'Illumino. 

Direttore Proprietario—A. Mlrellt 
Gerente ltesponsabile—II. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63. 61. 


